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UN “IGNOTO” DI EDOARDO FIRPO
LEGATO ALLA FONDAZIONE

DE A COMPAGNA

In Compagna si conservano due libroni che riportano in-
collati gli articoli di giornali e riviste che riguardano la
Compagna dal 21 gennaio 1923, data di fondazione, fino
a meta del 1950. In questi due libroni si possono trovare
documentate le attivita svolte dalla Compagna nel periodo
di tempo su indicato.

In particolare si scopre che il 21 gennaio 1923 inizia una
sottoscrizione per la costituzione della “Societe di Ze-

di Franco Bampi

neixi de Zena” cui, da subito, aderiranno moltissime per-
sone e moltissime personalita cittadine: ad esempio il 20
febbraio 1923 Gilberto Govi aderisce alla Compagna.

Compulsando il primo librone ho trovato, in modo del
tutto casuale, un sonetto di Firpo in replica a un sonetto
di G.B. Rapallo. Mentre quest’ultimo sonetto ¢ cono-
sciuto, ho subito avuto il sospetto che quello di Firpo fosse
“ignoto”; in effetti ne ho avuto conferma perché non ¢ ci-



